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Appunti ed appuntamenti
videografici

È possibile fare del Desktop Video su PC? Ci sono delle schede genlock per queste macchine?
E gli applicativi per fare video-titolazione, effetti video e presentazioni multimediali in genere?
Esiste un modulo per effettuare il montaggio delle videocassette direttamente dal computer?

L'avvento di Video for Windows in quale misura potrà interessare gli ambiti produttivi del DTV? Ed
infine: è possibile e per mezzo di quali programm/~ l'interscambio dei dati fra un PC ed un Amiga?

di Bruno Rosati

L'articolo di questo mese risponde ai
quesiti sollecitati da un numero sempre
crescente di lettori, segno che il multi-
media e tutto il gran parlare che intorno
all'argomento si è fatto, sta evidente-
mente producendo i suoi frutti. Ma il si-
gnificato di tutte queste domande risul-
ta molto chiaro: è davvero ora di coglier-
li questi frutti, sono davvero maturi?

L'utenza vuole giustamente sapere
prima di correre ad acquistare. Sapere
dei limiti ai quali andrà incontro, di quel-
lo che offre il mercato e delle eventuali
alternative. Ma non basta sapere, giac-
ché poi viene anche richiesto che il tut-
to vada verificato dal punto di vista pra-
tico. Una fase, quella delle verifiche,
che spetta a noi come MCmicrocompu-
ter e Computer & Video, non solo pre-
sentando, ma soprattutto provando e
consigliando schede, applicativi e tecni-
che produttive. In definitiva si tratta di
richieste più che giuste ed alle quali
sentiamo il dovere di rispondere imme-
diatamente cercando di soddisfare le
aspettative.

Possiamo già anticipare che gli argo-
menti toccati nei capitoli che seguono,
e che in quest'occasione non potranno
che dare delle risposte generiche, ver-
ranno poi ripresi nei prossimi articoli per
essere approfonditi maggiormente.

/I Desktop
Video su PC

Generalmente un 386, meglio DX
che SX, 4Mbyte di RAM ed ottanta di
hard disk, con un adattatore grafico S-
VGA obbligatoriamente dotato del petti-
ne per la connessione passante, costi-
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tuiscono la configurazione minima di cui
dotare il PC. All'interno del «case» do-
vranno poi esserci almeno due slot libe-
ri. Uno per la scheda audio e l'altro per
una scheda che, per il momento, ci limi-
tiamo a definire genericamente «vi-
deo». È infatti nella scelta di una sche-
da «video» in luogo di un'altra, l'ele-
mento che ci permetterà di determinare
il livello dal quale si potrà iniziare a pro-
durre video e dal quale procedere.

Di schede video ne sono presenti in
gran numero sul mercato. Dalle già fa-
mose VideoBlaster ed AVer 2000, alla
VGA-AVer dell'Adda Technologies o la
Video-VGA di Truevision, la schiera va
subito divisa principalmente in due ca-
tegorie: quella delle schede di frame-
grabbering e quelle di genlocking. Fra le
due la differenza consiste nel fatto che
le schede di framegrabbering sono pre-
disposte per l'acquisizione in digitale di
fotogrammi, singoli e/o in sequenza,
provenienti da un VCR o da un camcor-
der, ma non dispongono di Output PAL;
le schede di genlocking, al contrario, so-
no solo in grado di far transitare il se-
gnale analogico, sovrappore un segnale
grafico di natura digitale e ricodificare di
nuovo il tutto in PAL.

Il dato comune fra i due tipi di sche-
de è quello che entrambe possono so-
vrapporre la grafica al live-video.

In definitiva, le schede framegrabbe-
ring per codificare il loro segnale avran-
no bisogno di un encoder (codificatore)
esterno, mentre quelle di genlocking di
un framegrabber per acquisire i foto-
grammi. Nessuna delle due categorie
può perciò dirsi completa e solo con un
ulteriore componente (un codificatore di

segnale in un caso e un digitizer nell'al-
tro) potremmo completarle per renderle
adatte a tutte le possibilità videografi-
che.

Quale tipo di scheda scegliere? Un
sistema per DTV non può certo prescin-
dere dalla funzione finale della codifica
del segnale, ma allo stesso tempo va
considerato incompleto se sprovvisto
delle funzioni di cattura. Se per fare del-
le videocassette è quindi sufficiente la
possibilità di sovrimporre titoli e funzio-
ni di dissolvenza/assolvenza, puntate su
di una VGA-AVer o la Video-VGA o una
VideoSpigot. Se invece vi necessita già
dall'inizio la disponibilità di una base di
acquisizione, non vi resta che scegliere
fra VideoBlaster ed AVer 2000, con la
spesa aggiuntiva dell'indispensabile co-
dificatore di segnale che noi consiglia-
mo di tipo analogo al Multimedia Box,
già visto in questa stessa rubrica.

Sia la VideoBlaster che la VGA-AVer
dispongono, a loro volta, di una circuita-
zione di controllo sull'audio in grado di
operare una funzione di mixer fra l'in-
gresso di linea e quello microfonico di
cui dispongono. In tal modo già garanti-
scono anche delle semplici funzioni di
doppiaggio delle tracce audio del video-
nastro. Nessuno vieta che, all'ingresso
MICrofonico, si possa poi convogliare
l'uscita di una SoundBlaster, ricreando
in tal modo un dosaggio dei livelli con la
pista originale o addirittura l'integrale
sostituzione di questa con una nuova
colonna sonora da noi realizzata con clip
ricavati da CD-audio e con file in sintesi
.WAV realizzati precedentemente.

Come si è gia discusso più volte, dal
punto di vista video si avrà sempre a
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ESEMPIO DI SCREEN TELEVISIVO
(Riprodotto con la COdtflC8 del segnale VGA in riferimenti PAli

SCHERMO TELEVISIVO
IN FULL BROADCAST

768x576
plxel

COMPUTER & VIDEO

Figura l - L'immagine
qui riprodotla in stam-
pa, rappresenta l'esat-
ta situazione di quanto
viene visualizzato con-
vogliando un segnale
VGA codificato PAL su
di uno schermo televi-
sivo. Il 640x480, com'è
chiaramente visibile,
non copre tutto il qua-
dro a disposizione.

~. RIGHE ORIZZONTALI SUPERIORI (CON RICENTRATURA DELLO SCHERMO VGAI POSTE IN .,
• IN, SOTTOSCANSI0J'lE RISPETTO AL':A COPERTURA INl EGRALE DELLO SCHEHMO

che fare con i limiti che le risoluzioni
dell'adattatore grafico impongono. Risol-
to quello della codifica del segnale, tali li-
miti ora si ripercuotono esclusivamente
nel tipo di copertura che il segnale VGA,
pur codificato in PAL, opera sul quadro
televisivo. Stiamo chiaramente alluden-
do all'ormai tristemente famosa «corni-
ce nera». Quella parte di schermo cioè
che imposti i 640x480 pixel del segnale
VGA, rimarrà inutilizzata.

Dove sono le differenze fra PAL e
VGA? Innanzitutto consideriamo che il
PAL pone come principali riferimenti
l'interlacciamento del segnale e la co-
pertura totale del quadro televisivo, ov-
vero dell'intero cinescopio. Ciò corri-
sponde numericamente ad una risolu-
zione massima di 768x576 pixel. In
realtà possono essere altrettanto prati-
cabili risoluzioni dotate di un minore
quantitativo di overscan. Da ritenersi
ancora «full broadcast» possono perciò
essere considerate tutte quelle risolu-
zioni che non scendono sotto un limite
inferiore pari a nOx570 pixel. Ed è con
quest'ultima risoluzione che puntiamo a
marcare la differenza fra PAL e NTSC,
ovvero il sistema televisivo statunitense
al quale le VGA si rifanno. Tale differen-
za è quantificabile nell'ordine di un cen-
tinaio di righe orizzontali. L'NTSC rag-
giunge difatti l'overscan con una risolu-
zione equivalente mediamente attesta-
ta intorno ai nOx480 pixel.

Rapportando tali numeri al classico
modo VGA 640x480 noteremo perciò
che quest'ultimo, rispetto all'overscan
televisivo dell'NTSC, manca solo nel nu-
mero delle linee verticali. Quasi tutte le
schede di genlocking, oltre che codifica-
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II.AMAGINE CODIACATA IN PAl.
EQUIVALENTE AD UN SEGNALE ORIGINARIO VGA

640 X 480 pixel

Figura 2 - Un secondo
esempio di quella che
sarebbe la rappresen-
tazione in PAL di un
segnale convertito dal-
l'NTSC a 720x480 pi-
xel. L'effetto visivo è
prossimo a quello del
cinemascope.

re il segnale, sono anche in grado d'im-
porre la funzione dell'overscan vertica-
le. Da un segnale VGA da 640x480 cioè
si passerà ad un segnale televisivo, in-
terlacciato ed in modalità overscan, con
una risoluzione mediamente atte stata
sui nOx480 pixel. È un tipo di segnale
questo che può essere teoricamente
raggiunto anche da una scheda d'over-
lay quale l'AVer 2000 (ma è poi da veri-
ficarne la resa con l'encoder VGA to Vi-
deo) ed anche in un genlock come il
VGA-AVer che possiede un setting un-
derscan/overscan. In definitiva, se per

I FIGURA 1 I

gli utenti NTSC il problema del quadro
televisivo si risolve rapidamente, per
quanto concerne gli utenti PAL, il pro-
blema s'inverte. Accettata la risoluzione
orizzontale di no pixel con la quale si
copre tutto lo schermo, resta il proble-
ma della risoluzione verticale di 480 li-
nee contro le 570. Novanta righe oriz-
zontali che resteranno irrimediabilmen-
te nere. A questo punto o si accetta ta-
le risoluzione (in pratica l'effetto dei film
in «cinemascope»), oppure si annulla
completamente anche l'overscan verti-
cale e si ricrea un 640x480 con la sua
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vorrà anche disporre di un sistema per
la presentazione. Questo dovrà essere
in grado di gestire sia lo scorrere o l'ap-
parire dei titoli, così come la generazio-
ne temporizzata di sigle in cui sia possi-
bile far salire, in schermo ed agli alto-
parlanti, ogni genere di clip digitale. Dal
file .AVI o .FLI per quanto riguarda la
componente videografica, ai soliti .MID
e .WAV relativamente alla sincronizza-
zione di un commento musicale e l'ef-
fetto sonoro attinente.

A questo punto il modulo per fare ti-
tolazione, probabilmente sotto DOS ed
in maniera magari un po' complicata, va
sostituito con uno più potente, comple-
to e facile da usare che giri sotto Win-
dows. Da aggiungere ai vari «bundled»
è perciò un titolo che potremmo subito
indicare nel Curtain Cali dello Zuma
Group.

Curtain Cali, la rielaborazione per
MPC del TV*Text e del TV*Show che la
stessa software-house commercializza
da tempo per Amiga, è in grado di sod-
disfare tutte le esigenze che l'utenza
può avere in fatto di titolazione e DT-
Presentation. L'applicativo dispone di
un proprio Graphic Editor in grado di
operare la realizzazione di sfondi e testi
sui quali è possibile intervenire con un
nutrito numero di effetti stilistici. Inte-
ressante è la compatibilità con i font
TrueType, talmente estesa da andare
dalla possibilità d'imporre ombreggiatu-
re, estrusioni tridimensionali ed effetti
stroboscopici, fino alla rappresentazione
in video, praticabile attraverso un buon
numero di effetti di transizione. Dall'al-
tra può dirsi più che completo anche il
supporto ai device MCI, comprendendo
in ciò la possibilità di gestire animazioni,
video ed audio digitale (dall'.AVI al
.WAV), basi musicali e background par-
ticolarmente sofisticati.

Personalmente, ho rintracciato il Cur-
tain Cali nel catalogo generale di
Quotha 32, ma è probabile che sia repe-
ribile anche in altri listini. Sperando di
poterne fare al più presto una prova su
strada, continuiamo intanto con il com-
pletare i punti evidenziati nel titolo. Do-
po titolatrici ed DT-Presentation, verifi-
chiamo perciò cosa può esser inteso
per Digital Video Effects che, come ter-
mine, sembra dar adito a più interpreta-
zioni da parte degli utenti. Vediamo di
chiarirci le idee.

Chi definisce per DVE lo scrolling e
l'assolvenza/dissolvenza di oggetti, po-
trà già ritenersi esaudito dal software in

Figura 3 - Funzione di
genlocking. /I segnale
live-video ed il titolo
realizza to con lont
Truetype prodotto dalla
VGA vengono indiriz-
zati all'ingresso di una
scheda che sincroniz-
zerà i due segnali im-
ponendo l'uno sull'altro
con gli stessi sincroni-
smi del segnale video.

Tito/azioni,
presentazioni e DVE

Solitamente le schede «video» ven-
gono fornite in confezioni che compren-
dono anche del software applicativo. Ad
esempio, la VideoBlaster gode, a se-
conda delle offerte, di «bundled» diver-
sificati in cui è possibile trovare il Video
for Windows, il Tempra Paint & Show e
l'Actionl di Macromedia. Le confezioni
dei genlock, oltre al software d'installa-
zione, recano con sé moduli per la vi-
deo titolazione. Generalmente si tratta
di buoni applicativi che arrivano a soddi-
sfare la maggior parte delle esigenze
dell'utente medio. Se ciò non bastasse
e per il nostro sistema volessimo il me-
glio, è ovvio che dovremmo prepararci
ad un ulteriore investimento. Ed è mol-
to probabile che ciò accada, giacché ol-
tre alla funzione di «titler», l'utente

Imposizione dell'OVERLAV della
grafica VGA sul segnale PAL.

VGA-AVer
FUNZIONE DI GENLOCKING
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5 Camping :Indi.n Pow W. 00:25:11:11 - 00:29:26:01 ~6 lake Borden ~'S.aw •• d ..1" 00:08:35:00 - 00:09:25:10
7 Camping :lotom in !h. 80 00:0~:25:00 - 00:05:20:30

I ATTENZIONE: QUESTO E' SOLO UN DEloto-DlSI( I
•~7

TERREMOTI

Generazione del titolo

Storia e fenomenologia dei

Segnale live'"Video posto all'INput
del genlock.

Figura 4 - Video Direc- -I Vid.o Dir.clor - V.e.tion.vdr
tor by Gold Disk. fil. Qptions r.p. D.cles Windows It.lp

Ejed I lake Borden

aSre I .~_L~J.!!.J..!J~
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bella cornice nera. Esteticamente que-
sta sarà quasi prossima a quanto è visi-
vamente riscontra bile sul monitor del
nostro PC. Senza troppe disquisizioni,
espedienti o sotterfugi vari, personal-
mente preferisco utilizzare tale soluzio-
ne, accettando la cornice nera più o me-
no equamente distribuita sui suoi lati. Vi
consiglio di fare altrettanto, anche per-
ché non è detto che (prima per via delle
nostre schede video, quindi per l'even-
tuale limite dell'encoder da noi prescel-
to) saremo poi in grado di gestire l'over-
scan a 720 pixel.

Stabilito il presupposto che i limiti vi-
deografici della VGA possono essere
accettati a livello personale, sarà inte-
ressante verificare come le schede che
proveremo nel prossimo articolo si
comportano davanti a tali limiti e come
sia possibile agire per contenerli o perfi-
no superarli.
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Figura 6 - WinVideo/
DOS-2-DOS/lmagelink:
è questa la sequenza
necessaria affinché un
file digitale prodotto da
un MPC venga conver-
tito in una normale in-
formazione IFF di Ami-
ga. In questo schema
vediamo le varie fasi
che caratterizzano il
procedimento, abba-
stanza articolato, ben-
ché facile ed in qual-
che misura anche auto-
matizzabile.

I OK

• I e-l

+

nali. Sempre passando attraverso il fil-
tro del «Iow-cost», quelli che possono
essere messi a disposizione dell'utenza
personale sono essenzialmente due: il
ProMovie della Media Vision ed il Vi-
deoDirector della Gold Disk. Ed è so-
prattutto su quest'ultimo che, appena
sarà possibile passare dal demodisk al
pacchetto effettivo, vorremmo concen-
trare la nostra attenzione. Video Direc-
tor, nascendo originariamente come
package hw&sw per l'ambiente di Ami-
ga, conferma una tendenza che è in at-
to già da qualche tempo. Quella della
scelta operata dalle maggiori software-
house che ruotando intorno all'ambito
di Amiga, dopo aver prodotto esclusiva-
mente per tale computer, ora comincia-
no a rivolgersi anche al mercato dei Pc.

Di Video Director, della Gold Disk,
possiamo dire che si tratta di un siste-
ma personale per l'editing strutturato

Ilir-:
c:\wiIwideo

1<5 c:\
~win".o
CJinclude

O~:
IliiI c: ""'oLdd< I ti

IIO:IIO:IIO.DO To: IIO:IIO:DO.07

l'JffiF<C h'
C Illm~~.A1

FIo._
l"diI> I

D"plur. Vld••...
P10y Prevlew
ElSlt All.F.

1••• 01...

Figura 5 - WinVideo.
Vedremo nei prossimi
articoli dedicati al "Win-
Video per il DTV" in
quale misura e con qua-
li prestazioni sia possi-
bile realizzare una sigla
in video digitale.

aggiungere l'Animator Works Interactive
di Gold Disk. Benché poi si vada ben ol-
tre il limite dei 200/300 dollari che ci era-
vamo imposti. Anche AWI è rintracciabi-
le nel catalogo di Quotha 32, ma è chia-
ramente un software che nell'ambito
delle applicazioni DTV può interessare
solo coloro che intendono produrre dei
cartoon e più in generale delle simula-
zioni grafico-animate di un certo livello.

Video (ed Audio)
Editing

L'editing video, al di là degli irrag-
giungibili sistemi realizzati per gli ambiti
professionali, quali ad esempio il siste-
ma desktop Eddi della Paltex, il Video-
Machine della Fast ed il Personal Produ-
cer della Matrox, può essere ugualmen-
te svolto a livello amatoriale per mezzo
di alcuni sistemi autenticamente perso-

suo possesso o dall'appena menzionato
Curtain CalI. Chi per DVE intende inve-
ce effetti più sofisticati, come il «volta-
pagina», la rotazione tridimensionale o
addirittura il morphing, entrando in un
ambito più specifico, dovrà andare alla
ricerca di software particolarmente de-
dicato. Un primo titolo, appena uscito
per Windows, ma già da tempo disponi-
bile nella versione per DOS, è il PC-Ani-
mate Plus della Brown-Wagh. Tale ap-
plicativo la Creative Labs l'ha addirittura
inserito nella confezione della Sound-
Blaster 16-ASP. Dal punto di vista degli
effetti, possiamo affermare che l'unica
cosa che al PC-Animate non si può
chiedere è il morphing, benché non so-
no ancora in grado di dire se nella ver-
sione «for Windows» sia stata inserita
o meno una funzione del genere.

Possiamo comunque dire che il
Morphing, così tanto di moda da Termi-
nator 2 in poi, non ha ancora un applica-
tivo «Iow-cost» a disposizione dell'uten-
za personale ed è rintracciabile solo su
moduli di lavoro come l'EDDI di Paltex
International. Personalmente non credo
che passerà ancora molto tempo senza
vedere l'avvento di un «Morph for Win-
dows» a prezzi fruibili (probabilmente
già con il Comdex sarà stato reso dispo-
nibile qualcosa).

Per «fruibili» intendo tutti quegli ap-
plicativi compresi fra i duecento/trecen-
to dollari: la mitica Pixar ha appena ag-
giunto a questi il Typestry for Windows,
un bellissimo generatore di titoli e logo
che lavorando per estrusione sui nor-
mali TrueType, riesce a realizzare anche
delle animazioni (.FLI/.FLC i formati pre-
scelti) con tanto di rendering e relative
scelte di punti-luce e tipo di materiale.

Sempre in fatto di rappresentazioni
ed animazioni tridimensionali c'è,
nell'ambito degli applicativi shareware
del Pubblico Dominio, la possibilità di
acquistare con un contributo di soli
quindici dollari il MicroLathe, un bellissi-
mo applicativo in grado di generare ren-
dering e percorsi animati (rotazioni sui
tre assi, percorso e numero di foto-
grammi) di oggetti in formato DIB facil-
mente esportabili e modifica bili, per
esempio, nell'ambiente di Video for
Windows.

A questa lista, che ormai s'è rivelata
essere anche un insieme di news, van-
no aggiunti anche gli applicativi per le
animazioni. Così, accanto al solito Auto-
desk Animator, magari nella versione
Multimedia Explorer, non possiamo non
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Resa in full-screen 384x288 plxcl del
file di video digitale C1lnvertilO d• .AVI
In .ANllolIloRe. d. AMIGA Inverse.n).

WinVideo
perii DTV

Se la domanda principale riguarda le
schede ed il software di titolazione,
grande interesse riscuote l'avvento di
Video for Windows. Il Desktop Video in
generale e l'interesse dell'utente in par-
ticolare, finiranno ben presto con il non
poter prescindere dalle prerogative del-
la gestione digitale. Più nello specifico
dalle caratteristiche di tutti gli applicativi
che via via si rifaranno ai concetti, i pro-
tocolli e le modalità di gestione che l'ar-
chitettura di WinVideo (come s'è deciso
di nominare più brevemente il prodotto
della Microsoft) sta ormai già imponen-
do.

DTV è ormai lanciato anche su Personal
Computer.

Inserito fra parentesi nel titolo impo-
sto al capitolo, abbiamo voluto eviden-
ziare il non secondario argomento
dell'Audio Editing. È questa un'altra esi-
genza molto sentita dall'utenza che, al
riguardo, ci chiede la disponibilità o me-
no di applicativi per l'editing della com-
ponente sonora più potenti del Regi-
stratore di Suoni di Windows e dei vari
Voice Editor e CT-SoundWave delle
SoundBlaster Pro e 16-ASP. Il software
esiste ed è il Sound lmpression della
DigiVox. Con questo applicativo, dal co-
sto di circa duecento dollari, è addirittu-
ra possibile editare e quindi fondere in
un unico file, fino a sedici differenti
.WAV contemporaneamente in memo-
ria. Le funzioni che Sound Impression
può operare sulle forme d'onda sono
fra le più complete e vanno dal classico
Cut&Paste all'imposizione degli effetti
di Echo, Chorus e CrossFade, riduzione
dei rumori (Noise Reduction) compresa.

MPC chiama Amiga
È possibile l'interscambio di file fra un

PC ed un Amiga? La domanda, interes-
santissima, ci è stata posta da un buon
numero di lettori, segno evidente che
non sono pochi coloro i quali dispongo-
no di entrambe le macchine. La cosa, da
vecchi amanti di Amiga ci fa piacere,
perché se gli MPC godono di un aspetto
multimediale particolarmente evoluto ed
integrato nel sistema operativo, gli Ami-
ga si lasciano ancora ammirare (ed anco-
ra di più dopo l'avvento del più «coloro-
so» e veloce A-1200) per la loro straordi-
naria predisposizione verso gli standard

Siamo appena agli inizi però e ciò che
è attualmente possibile praticare in fat-
to di video digitale, personalmente lo
definirei non più che delle «incursioni»
videografiche. Brevi esperimenti di ac-
quisizioni e riversa menti da (e verso)
l'analogico. Queste capacità, che a livel-
lo professionale schiudono ad un utiliz-
zo straordinariamente ricco di potenzia-
lità, a livello personale penso che pos-
sano al massimo rendere qualche
bell'effetto di sovrimpressione del vi-
deo digitale su quello live in analogico
ed all'utilizzo prettamente artistico nella
realizzazione di una sigla. Più in genera-
le, ciò è quello che proveremo a realiz-
zare attraverso una serie di esperimenti
che provvederemo a seguire e verifica-
re con i lettori. Faremo ciò partendo dai
problemi legati ad un'acquisizione fu 11-
frame/full-motion e, dai limiti riscontrati,
vedremo poi fino a dove sarà praticabile
il compromesso qualitativo a cui potre-
mo giungere. Più in generale, dalla fase
di acquisizione a quella finale del riutiliz-
zo analogico, il video digitale sarà quindi
un tema centralissimo nelle nostre ar-
gomentazioni. D'altronde, se acquistan-
do una VideoBlaster oppure una Video-
Spigot. l'utente si ritroverà a disposizio-
ne il graditissimo «bundled», sarebbe
sciocco non prenderne in considerazio-
ne l'utilizzo.

WinVideo, seppure sommariamente,
l'abbiamo già visto all'opera nella pre-
sentazione della VideoSpigot, ma è pre-
sente ad esempio anche nella VideoBla-
ster. Solo con un esame più approfondi-
to potremo avere tutti i riscontri pratici
per poter decidere il tipo di utilizzo e
procedere con una configurazione
(VGA-AVerNideoSpigot) oppure un'altra
(VideoBlaster/Multimedia Box) ed effet-
tuare le nostre brave «incursioni».

Figura 7 - Digital Video.
L'immagine acquisita
dalla VideoSpigot a
384x288 pixel se in
Windows non rappre-
sentava una risoluzione
usuale (es. 320x240),
una volta tradotta in
IFF la vedremo invece
occupare mtegralmen-
te lo schermo. Ciò av-
verrà in bassa risoluzio-
ne e con un quadro te-
levisivo perfettamente
conforme alle misure
del segnale PAL over-
scan.FIGURA 7AMIGA

attraverso un software di controllo e dei
semplici collegamenti che, partendo
dalla connessione seria le del PC, si diri-
gono sia verso il VCR-player (questo de-
ve obbligatoriamente essere un'appa-
recchio dotato di controllo LANC) sia
verso un generico recorder, del quale
sarà sufficiente far imparare a Video Di-
rector il codice ad infrarossi del teleco-
mando. Il sistema così composto è
quindi pronto per la realizzazione di una
Lista di Eventi che vengono marcati sia
sul nastro posto nel VCR-player che in
una lista aggiornabile stilata dal softwa-
re: la Event List. Un evento è realizzato
ogni qualvolta si determina l'inizio e la
fine di una certa scena o segmento vi-
deo e, con un semplice click del mou-
se, se ne segnano l'IN e l'OUT. La lista
ricavata, oltre che aggiornabile e ridefi-
nibile con tutta una serie di operazioni
da classico Cut&Paste, è subito pronta
per essere eseguita in automatismo.
All'utente cioè è sufficiente dare il via
perché al resto ci penserà il Video Di-
rector. Questi allora comincerà ad im-
partire la serie di comandi necessari af-
finché i videoregistratori si preparino ai
vari momenti del montaggio, andando
alla ricerca dei punti marcati e preparan-
dosi rispettivamente al Pause/Play ed al
Pause/Rec. Tutto ciò, eseguito in per-
fetto sincronismo e sotto il diretto con-
trollo del software, porterà il sistema a
confezionare il più semplice e defatican-
te dei montaggi video.

Non saremo a livello dei più potenti
Editing System del panorama professio-
nale, ma certamente si tratta di un
software interessantissimo e che sicu-
ramente incontrerà i favori del grosso
pubblico. Contiamo di presentarvelo al
più presto: il tempo che probabilmente
serve ai vari importatori per capire che il

I CONVERSIONE DA .018 A .GIF

IDOS.2DOS I CONVERSIONE In AMIGA·OS

Ilm.geunk I CONVERSIONE In .IFF
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Il vantaggio di Amiga è di poter sfrut-
tare la bassa risoluzione del PAL. Con
l'A-1200 ciò potrà avvenire a parità di
colori: 256 come il modo VGA usato in
WinVideo; con i modelli dotati dell'ECS
sarà invece preferibile puntare sull' Ex-
tra-Half-Brite (EHB) da 64 colori. Tra l'al-
tro si risparmierà anche memoria.

Per sommi capi la tecnica con la qua-
le operare è quella appena descritta,
eventualmente sperimentandone
l'estensione anche alle sintesi sonore
(.WAV e «raw») così come alle tessitu-
re musicali (.MID). Certo, convertire un
video digitale significa procedere alla
conversione di migliaia e migliaia di im-
magini e sarà necessario approntare un
metodo il più possibile automatizzato.
Ma ciò lo vedremo più in dettaglio in un
prossimo articolo.

Conclusioni
Tante risposte ed una serie di appun-

ti che, così come il titolo già lasciava in-
tendere, si tramuteranno in appunta-
menti. Già per il mese di settembre e
via via per quelli successivi.

Credo che siano definitivamente pas-
sati i tempi del piane risma videografico.

Con l'avvento del digitale e di tutta
una serie di automatismi che l'interfac-
cia di Windows contribuirà a fornire
all'utenza personale, non credo che sia
ormai così lontano il giorno nel quale,
com'è già per il DTP, assisteremo al
«boom» del Desktop Video. Allora, pro-
babilmente, assisteremo alla proiezione
di film integralmente montati al compu-
ter dal singolo utente che invece di
stampare su carta, stamperà su video-
nastro. Cambia qualcosa?
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Figura 8 - MicroLathe.
Un applicativo share-
ware per la generazio-
ne, rendering ed ani-
mazioni di oggetti tridi-
mensionali. /I Micro-
Lathe, per piccole ((in-
cursioni" nel 3D, può
rappresentare l'alterna-
tiva ai più potenti (ma
terribilmente più costo-
si) programmi profes-
sionali.

.GIF-DOS, questi verranno letti e quindi
tradotti in .IFF-AmigaOS, attraverso un
programma traduttore quale può essere
il monumentale AD-Pro oppure il meno
conosciuto ImageLink. AI termine di
quest'altra seduta avremo i file in for-
mato .IFF, ricaricabili in DPaint e ricom-
pattabili in ANIM. Il video digitale di-
verrà così di Amiga e con una piacevole
finezza videografica. Se ad esempio ab-
biamo catturato un segnale proveniente
da VCR e camcorder, settando nel Vid-
Cap di WinVideo una risoluzione da 1/2
schermo, il modulo, sentendo all'ingres-
so un segnale PAL, invece di attestarsi
alla normale 320x240, si selezionerà au-
tomaticamente alla risoluzione equiva-
lente di 384x288 pixel. Tale risoluzione
è quella effettiva del PAL in bassa riso-
luzione, overscan compreso. Portando il
video digitale in ANIM-LoRes di Amiga,
quella che otterremo sarà una riprodu-
zione a pieno schermo!

Come con il 320x240 anche con il
francobollo da 160x120 (un riquadro
quasi invisibile su di uno schermo da
640x480) si verificherà un settaggio au-
tomatico della scheda e del modulo di
cattura sulla risoluzione PAL equivalen-
te. Avremo difatti i riferimenti di uno
screen da un ottavo, pari a 192x144
pixel. Traducendolo in IFF-Anim e ri-
proiettandolo sempre nella LoRes di
Amiga, il video digitale che avremo cat-
turato in WinVideo (e tra l'altro dotato di
una fluidità di movimento decisamente
più naturale rispetto alle risoluzioni
maggiori) sarà probabilmente quello che
darà il risultato videografico che più ri-
sulta utile: un riquadro a mezzo scher-
mo intorno al quale è possibile far salire
e/o scorrere ogni genere d'informazione
o riferimenti grafici come brush ed
ANIM-brush.

televisivi e quindi per l'estrema facilità
ed economicità produttiva che consen-
tono all'utente. Ed al riguardo c'è un'al-
tra domanda che gli utenti tornano a
porre dopo un po' di tempo: per il DTV è
meglio un PC oppure un Amiga? È un
quesito che prenderemo certamente in
considerazione e probabilmente lo af-
fronteremo nello stesso articolo di ap-
profondimento che dedicheremo all'ar-
gomento dell'interscambio dei file fra i
due stessi computer. Nel frattempo
però, prima di metterli «contro», comin-
ciamo a considerare come i due compu-
ter possono collaborare.

L'interscambio di file fra PC ed Ami-
ga è possibile. Un po' laborioso, con al-
cune regole da osservare in riferimento
alle risoluzioni ed al numero dei colori,
ma praticabilissimo. Personalmente uso
l'interscambio già da un po' di tempo.
Da Amiga verso il PC per importare in
.GIF le schermate che corredano gli arti-
coli sul CDTV e da PC verso Amiga ...
per risparmiare sulle periferiche di ac-
quisizione e trasformare in .IFF immagi-
ni e sequenze .AVI catturate tramite la
mia VideoBlaster. Ed è soprattutto in
questa seconda direzione che la do-
manda posta dai lettori va in cerca di ri-
sposte. Amiga, bellissimo «videocom-
puter» quando si circoscrive la propria
attività nell'ambito analogico, sembra
ancora un po' carente nel momento in
cui necessiterebbe della gestione del vi-
deo digitale.

A tale difetto si può comunque rime-
diare e chi disponesse di una VideoBla-
ster, oppure di una VideoSpigot. potrà
già procedere a convertire le informa-
zioni catturate nell'ambiente di WinVi-
dea ed a fornire ad Amiga il video digi-
tale di cui necessita.

La procedura, benché articolata, è
semplice ed inizia nel modulo VidEdit di
WinVideo. In questo, una volta acquisi-
to il file .AVI, si procederà allo «smem-
bramento» della sequenza nei «single-
frame» che la costituiscono scegliendo-
ne il formato dal menu di VidEdit stes-
so. Preferibilmente il formato .01B, sul
quale, per corrispondenza immediata
con i «traduttori» di Amiga, verrà poi
operata un'ulteriore conversione in
.GIF. A questo punto avremo tutti i sin-
gle-frame della sequenza divisi tra di lo-
ro, ma condivisibili in Amiga attraverso
il caricamento delle utility Cross-DOS
oppure DOS-2-DOS che sono in grado
di leggere fil~ in formato MS-DOS. In-
serito il floppy con i single-frame in
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